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"Dopo il titolo di Cavaliere 
dello champagne nel 
2018, sono addirittura 

tra i 100 migliori sommelier d'Ita-
lia". Il 41enne Enrico Maglio de-
scrive così il prestigioso riconosci-
mento ottenuto in questi giorni 
dalla Guida wine list Italia  

Dopo il primo appuntamen-
to dell’11 ottobre, venerdì 
18 e sabato 26 torna la ras-

segna “Jazz in Castello” diretta dal 
musicologo melegnanese Luca 
Bragalini, che l’anno scorso ha fat-
to registrare il tutto esaurito nella 
realtà locale  

Organizzato dall’associazione 
Olympia 2023 con il centro 
ippico La Fornace, grande 

successo per l’affascinante appun-
tamento con i cavalli nella sugge-
stiva location del grande parco al-
l’ombra del castello simbolo di 
Melegnano  

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.
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Il centro per l’autismo, l’Alzheimer fest e tanti altri progetti 
Tra sanità e sociale, sono molteplici le iniziative in città   Pag. 2-10-11-15

In questi giorni si fa un gran parlare del fu-
turo dell’ex Consorzio agrario, l’area gran-
de oltre 31mila metri quadrati da almeno 

un decennio in preda ad un totale degrado. 
Dopo il primo via libera da parte del consiglio 
comunale, è scattata la fase delle osservazioni 
al progetto, la cui approvazione definitiva po-
trebbe arrivare entro fine anno. E’ sicuramen-
te positivo il fatto che si recuperi un’area ab-
bandonata da tempo, tanto da diventare in 
passato il rifugio notturno dei senzatetto: il 
progetto prevede la realizzazione di un super-
mercato della Conad con un’altra media strut-
tura di vendita non alimentare, impianti spor-
tivi con campi da padel, servizi di food e 
ristorazione. Potrà piacere o meno, ma è rea-
listicamente improbabile che possa essere in 
qualche modo modificato.  
 
Il discorso è diverso per gli interventi collate-
rali alla maxi-operazione sull’ex Consorzio: al 
di là delle polemiche politiche, i cittadini della 
periferia ovest ci hanno segnalato la situazio-
ne sempre più difficile del sottopasso ferrovia-
rio, l’unico collegamento pedonale tra la po-
polosa area al di là della stazione e il centro 
città. Il motivo è legato alla presenza dei mo-
nopattini e delle biciclette elettriche che sfrec-
ciano a tutta velocità mettendo a rischio l’in-
columità di chi deve attraversarlo a piedi. Nel 
caso di piogge battenti, poi, il sottopasso fini-
sce puntualmente sott’acqua. Sappiamo bene 
che non sarà semplice, anche perché bisogne-
rà discuterne con un ente complesso come le 
Ferrovie: ma perché non pensare a ristruttu-
rare in qualche modo il sottopasso? L’occasio-
ne potrebbe essere l’ormai prossima rinascita 
dell’ex Consorzio. L’alternativa sarebbe quella 
di costruirne uno nuovo all’altezza dell’ex 
Consorzio, progetto certo suggestivo ma di 
quasi impossibile realizzazione pratica.  

editoriale

Ex Consorzio 
e sottopasso 

Stefano Cornalba 
direttoreiM
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Centro per l’autismo al via entro fine anno, ma sono anche altre le novità nella realtà locale

Stefano Cornalba 
 
 

Mentre dovrebbe 
partire entro fi-
ne anno la rea-

lizzazione del centro per 
l’autismo, è arrivata alle 
battute finali la rinascita 
della cascina Cappucci-
na, che sta diventando 
sempre più un polo del 
sociale. Sono queste le 
ultime novità sulla Mele-
gnano capitale socio-sa-
nitaria dell’intero Sud-
milano e non solo. In 
primo piano c’è sempre 
il centro per l’autismo 
nell’oratorio in viale Pre-
dabissi, la cui costruzio-
ne partirà entro la fine 
del 2024 per concludersi 
nel giro di un paio d’an-
ni. E’ quanto fatto sapere 
dal presidente della Fon-
dazione Fracta Limina 
Alberto Basso, che realiz-
zerà l’intervento dal co-
sto indicativo di 4,5 mi-
lioni di euro.  
“Oltre ad un centro diur-
no, è previsto un poliam-

bulatorio per la presa in 
carico dei bambini dalla 
diagnosi all'età adulta, 
che collabori con i servizi 
sanitari e il territorio - af-
ferma Basso -. Ma non 
mancheranno neppure 
una palestra di vita, sorta 
di abitazione dove vivere 
autonomamente, e una 
serie di appartamenti per 
il "dopo di noi". Accanto 
alle aree dedicate alle 
persone autistiche, il 
centro nel cuore di Mele-
gnano disporrà di spazi 
aperti all’intera comuni-
tà, all’interno dei quali 
verranno realizzati pro-
getti aventi come filo 
conduttore il benessere 
sociale, economico e cul-
turale del territorio.  
 
4,5 milioni 
“Sarà questo uno degli 
elementi che lo renderà 
uno dei primi esempi di 
questo tipo sull’intero 
territorio - ha continuato 
il presidente Basso -. 
Sempre attraverso una 
complessiva rigenerazio-

ne dell'oratorio in viale 
Predabissi, verranno infi-
ne creati spazi ad hoc per 
il tempo libero e lo sport, 
l'inclusione e i diversi 
servizi: oltre al bar e allo 
spazio polifunzionale, è 
in particolare program-
mato il recupero della 
funzione storica e sociale 
del vecchio teatro del-
l’oratorio, all’interno del 
quale ospitare spettacoli, 
conferenze e appunta-
menti vari. Chiederemo 
l’accreditamento per la 
struttura, ma contiamo 
anche sui contributi di 
Regione e Comuni per 
alleviare le spese delle fa-
miglie”.  
Nel frattempo è arrivato 

La Melegnano capitale del sociale

Nell’immagine 
il cascinale 
recuperato 

alle battute finali il resty-
ling dell’ultimo cascinale 
della Cappuccina, che è 
costato 800mila euro e 
prevede una serie di ser-
vizi per il “dopo di noi”. “Il 
progetto vedrà uno spa-
zio comune al piano ter-
ra, dove sarà possibile 
trascorrere gran parte 
della giornata - afferma 
Marco Polli della coope-
rativa Eureka, che ha cu-
rato l’intervento -. Al pri-
mo piano della "casa di 
Roby", così si chiama il 
progetto, saranno invece 

Il Presidente Mattarella a Piacenza, il 
23 settembre scorso, chiudendo il 
“Festival del Pensare contempora-
neo” ha offerto una grande riflessio-
ne sul senso, il valore e le dimensioni 
del tempo. Lo ha fatto rispondendo 
alle "lettere di futuro" che gli studenti 
delle scuole superiori di tutta Italia, 
protagonisti dell’evento, gli avevano 
inviato e dalle quali emergeva un 
pensiero comune sul rischio di cor-
rere soltanto e non avere tempo per 
"la noia", intesa come spazio di rifles-
sione e creatività. Nel suo discorso, ci-
tando lo scienziato Lamberto Maffei 
autore del libro “Elogio della lentez-
za”, Mattarella ha detto che «Quando 
non c’è rispetto per il tempo, non se 
ne guadagna tempo maggiore, ma si 

Elogio  
della 

lentezza 

rischia di perdere momenti impor-
tanti della vita». E ha aggiunto: «Pen-
sate in proprio, vivete anche in lentez-
za, ma non nell’inerzia…». 
Queste parole toccano sul vivo un 
grande tema della società contempo-
ranea in cui la velocità continua ad es-
sere sinonimo di progresso: l’equivo-
ca sovrapposizione fra lentezza e 
inerzia. L’inerzia è una condizione ne-
gativa perché è causa di immobili-
smo, di abbandono fisico e mentale 
dovuto a pigrizia, mancanza di inizia-
tiva, che si trasforma in fuga da sé 
stessi e in rifiuto che blocca scelte im-

Alessandro Massasogni

pegnative e relazioni che rigenerano.  
La lentezza è altro dall’inerzia, ma 
nella nostra società assume una con-
notazione erroneamente negativa. 
Colui che procede lentamente non 
arriva primo, non tiene il passo, non 
coincide con l’immagine del vincen-
te. Siamo talmente dentro il mondo 
delle prestazioni, delle gare, dei con-
fronti, che abbiamo dimenticato 
quanto sia necessario prendersi cura 
di se stessi. Persino in vacanza vi sono 
abitudini di ritmi frenetici che ne stra-
volgono senso e finalità. Eppure la 
lentezza aiuta a capire l’anima del no-
stro tempo, a sviluppare le proprie 
doti e accorgersi delle potenzialità che 
appartengono al nostro mondo inte-
riore.  

Sogni di Massa

Più povere, fragili ed esposte agli 
imprevisti dell’esistenza. Si vedono 
così le famiglie italiane secondo il 
popolo della piazza. Già, ma quali 
famiglie? Perchè negli ultimi anni 
c’è stata una crescita spropositata 
delle “mono”, composte da una sola 
persona o genitore che si occupa 
dei figli. Nel frattempo sono au-
mentati i problemi da affrontare 
per le numerose famiglie con dop-
pio compito, di cura verso i figli e 
verso gli anziani non autosufficienti 
all’interno o all’esterno del nucleo 
familiare.  
Serve quindi partire dalla realtà dei 

Gli italiani 
e le tasche 

(vuote) 

La pillola del Frank fatti, ossia da un quadro non tanto 
confortante delle condizioni econo-
miche e sociali delle famiglie italia-
ne. Le origini del malessere risiedo-
no nel reddito non adeguato per far 
fronte alle necessità primarie. Alle 
radici delle difficoltà economiche il 
popolo della piazza colloca in testa 
l’aumento del costo della vita, segui-
to dalle spese elevate della casa.  
 
Le spese impreviste 
Morale, aumenta l’incapacità di ge-
stire spese impreviste, legate magari 
alla perdita di autonomia di uno dei 
familiari. Nemmeno la gestione quo-

Franco Monti

tidiana dei consumi è esente da tagli, 
aggiustamenti e sacrifici: l’aumento 
del costo della vita ha costretto interi 
nuclei famigliari a tagliare le spese 
per il tempo libero, ridurre il periodo 
di vacanze o rimandare le cure non 
strettamente urgenti.  
Insomma un futuro non tanto roseo: 
così immaginano il domani parecchi 
italiani, che si trovano intrappolati in 
una vita inattesa. Tornando al carrel-
lo della spesa, è il risparmio a guida-
re gli acquisti, che devono essere so-
bri ed essenziali. Naturalmente non 
per tutti la situazione viene percepi-
ta in questi termini. 

presenti sei camere per 
un totale di dieci posti 
tutti dedicati all'abitare 
temporaneo delle perso-
ne con disabilità intellet-
tiva”.  
 
800mila euro 
Il progetto si inserisce in 
un piano più generale, 
che ha visto la cascina 
Cappuccina diventare un 
polo del sociale dedicato 
alle persone con disabili-
tà. Sempre in tema socio-
sanitario, entro il 2026 a 
Melegnano sorgeranno 
ex novo la casa e l’ospe-
dale di comunità. Tutto 
questo grazie ai 12 milio-
ni di euro messi sul piatto 
dai fondi del Pnrr. Già og-
gi in città è presente la ca-
sa di comunità tempora-
nea "diffusa" nelle vie 
VIII Giugno e Pertini. An-
cora nella realtà locale è 
attiva la storica Fonda-
zione Castellini Onlus, la 
principale Residenza sa-
nitaria assistenziale del 
Sudmilano, che proprio 
quest’anno soffia sulle 

prime 130 candeline. 
Oltre alla tradizionale at-
tività della casa di riposo, 
sono svariati i servizi ga-
rantiti dalla struttura so-
cio-sanitaria di via Ca-
vour, che anche sul fron- 
te occupazionale gioca 
un ruolo di primo piano. 
In via San Francesco 
l’Anffas gestisce un cen-
tro di soggetti disabili in 
arrivo da tutto il territo-

rio, a favore dei quali è 
presente sia un’attività 
diurna sia servizi di natu-
ra socio-sanitaria. Da se-
gnalare infine la merito-
ria attività di Amame, che 
di recente è stata prota-
gonista dell’Alzheimer 
fest. Senza dimenticare 
l’ospedale Predabissi a 
Vizzolo, che fa di Mele-
gnano la capitale socio-
sanitaria del Sudmilano. 

Castellini 
al top 



ilMelegnanese  sabato 12 ottobre 2024 • numero 18 3

In primo piano ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

Vito Bellomo Lorenzo Pontiggia Giada Vitali Enrico Lupini 

Arriva il primo via libera della maggioranza, ma le opposizioni sono critiche

Clarissa Nobili 
 
 

In uno degli ultimi 
consigli comunali è 
arrivato il primo via 

libera per il maxi-inter-
vento sull’ex Consorzio 
agrario, dove il progetto 
contempla un super-
mercato della Conad 
con un’altra struttura di 
vendita non alimentare, 
impianti sportivi con 
campi da padel e servizi 
di ristorazione. Ad ac-
cendere il semaforo ver-
de è stata la maggioran-
za di centrodestra, 
mentre le minoranze di 

centrosinistra hanno in-
vece votato contro.  
Tutto questo al termine 
di un serrato dibattito, 
durante il quale il sinda-

co Vito Bellomo e l’as-
sessore all’urbanistica 

Lorenzo Pontiggia han-
no rimarcato “la bontà 

Ex Consorzio, è bagarre in consiglio 

Nelle foto da sinistra 
il sindaco Bellomo, 

l’assessore Pontiggia, 
Vitali di Melegnano Lab, 

Lupini della Lega, 
l’ex sindaco Bertoli, 

Lambri del Pd, 
Cosimo Santo 

di Insieme cambiamo 
e l’altro ex sindaco  

Pietro Mezzi 

dell’operazione, grazie 
alla quale verrà bonifi-
cata un’area oggi in pre-
da al degrado. Oltre ad 
una piazza centrale, so-
no previsti 236 parcheg-
gi pubblici, che faranno 
fronte alla cronica "fa-
me" di posti auto pre-
sente nella realtà locale”. 
Concetti ribaditi sul 
fronte della maggioran-
za da Enrico Lupini della 
Lega con Giada Vitali, 
Alessandro Bolognesi e 
Federico Locatelli di 
Melegnano Lab, che si 
sono detti favorevoli al-
l’intervento sull’area 

L’amministrazione comunale di 
Melegnano è in procinto di appro-
vare il progetto per la riqualificazio-
ne dell’area occupata dall’ex Con-
sorzio Agrario. Dalla stampa locale 
si apprende che su quell’area saran-
no realizzate alcune strutture spor-
tive ed un supermercato, nonché 
un ampio parcheggio pubblico.  
Con questo provvedimento verreb-
be riqualificata una zona periferica 
di Melegnano mettendo nel con-
tempo a disposizione alcuni servizi 
ben accolti dai cittadini di Melegna-
no e del circondario.  
 
“Spostamenti agevolati” 
Però! C’è un però. Non ho letto, sui 
quotidiani, le motivazioni per cui 
non viene realizzato un sottopasso 
ciclo-pedonale (sottopasso ferro-
viario) che dal quartiere Pertini si 

Ex Consorzio 
Sottopasso  
necessario 

congiunge con l’area del Consorzio 
Agrario, ovvero con le nuove struttu-
re. Tramite la stampa locale, più vol-
te ho evidenziato l’utilità di un sot-
topasso ciclo-pedonale di collega- 
mento dal quartiere Pertini all’area-
all’ex Consorzio agrario.  
Detto sottopasso agevolerebbe 
enormemente lo spostamento dei 

Andrea Caliendo cittadini per accedere in quel com-
parto. Concludo invitando chi di do-
vere a predisporre il progetto del sot-
topasso per evitare allagamenti ogni 
qualvolta piove: è quanto avviene 
adesso nell’unico sottopasso ciclo-
pedonale che collega il centro abita-
to di Melegnano con la zona ovest 
della città. 

La posta dei lettori

grande oltre 31mila me-
tri quadrati in fondo a 
viale della Repubblica.  
 
Nodo parcheggi 
Di tutt’altro avviso le 
forze di opposizione, 
che hanno bocciato 
senza appello l’opera-
zione nella periferia 
ovest. “Ci riferiamo in 
particolare ai 236 posti 
auto acquisiti dal Co-
mune a scomputo degli 
oneri, che sono molto 
distanti dal sottopasso 
ferroviario e verranno 
utilizzati solo dalle atti-
vità commerciali pre-

senti sull'ex Consorzio - 
hanno incalzato Ales-
sandro Lambri e Dario 
Signorini del Pd con l’ex 
sindaco della sinistra 
Pietro Mezzi e Cosimo 
Santo di Insieme Cam-
biamo -. Per non parlare 
del caos traffico in viale 
della Repubblica e dei 
danni per i negozi di vi-
cinato, mentre non è 
stato previsto nulla per 
favorire gli spostamenti 
verso il centro città e la 
stazione”.  
Lamentando “l’assenza 
di un reale piano urba-
nistico”, critiche sono 
arrivate anche dall’ex 
sindaco di Progetto Me-
legnano Rodolfo Bertoli, 
che in apertura ha com-
memorato lo storico 
personaggio locale Pie-
rantonio Rossi. Adesso 
si apre la fase delle os-
servazioni in attesa 
dell’approvazione defi-
nitiva, che potrebbe ar-
rivare entro fine anno. 
Come del resto già fatto 
in passato, siamo pronti 
ad ospitare le opinioni 
delle varie parti in cau-
sa. Basta inviare una 
mail a redazione@ilme-
legnanese.it. 

Rodolfo Bertoli Alessandro Lambri Cosimo Santo Pietro Mezzi

Maggioranza 
compatta 

Nell’immagine 
il rendering 

dell’intervento 

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 25
ottobre

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche
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Info utili

Turni farmacie OTTOBRE 2024 
Ma 1 Maggioni, Melegnano 
Me 2 Comunale 1, S. Donato 
Gi 3 Carpiano, Carpiano 
Ve 4 Borgo Est, San Donato 
Sa 5 Dezza, Melegnano 
Do 6 Comunale 4, San Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Lu 7 Metanopoli, San Donato 
Ma 8 Comunale Cerro, Cerro al L. 
Me 9 Borgolombardo, San Donato 
Gi 10 Giardino, Melegnano 
Ve 11 Comunale 1, S. Donato 
Sa 12 Gaspari, Cerro Al L. 
Do 13 Comunale 4, San Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 14 Petrini, Melegnano 
Ma 15 Maggioni, Melegnano 
Me 16 Nuova, San Donato 
Gi 17 Brusa, Colturano 
Ve 18 Lomolino, San Giuliano 
Sa 19 Civesio, San Giuliano 
Do 20 Comunale 4, San Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Petrini, Melegnano 
Lu 21 S. Carlo, San Donato 
Ma 22 Gelo, Dresano 
Me 23 Pellegrini, San Giuliano 
Gi 24 Verri, San Zenone 
Ve 25 Poasco, San Donato 
Sa 26 Comunale Vizzolo, Vizzolo P. 
Do 27 Comunale 4, San Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 28 Rubisse, San Giuliano 
Ma 29 S. Barbara, San Donato 
Me 30 Serenella, San Giuliano 
Gi 31 Comunale 1, S. Donato 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto 
Maxi Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-
19,30

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

La lettera del docente sul ritorno dei giudici sintetici alle elementari

Francesco Piazza 
 
 

Il momento tanto atteso 
è finalmente arrivato. 
Dopo la recente appro-

vazione della Camera, alla 
scuola primaria verranno 
reintrodotti i giudizi sinte-
tici. Questa modalità di va-
lutazione sarà applicata a 
tutti gli insegnamenti, in-
clusa l'educazione civica, e 
andrà a sostituire il prece-
dente sistema basato sui li-
velli di apprendimento 
(avanzato, intermedio, ba-
se, in via di prima acquisi-
zione) introdotto nel di-
cembre 2020 in piena 
emergenza Covid dall’allo-
ra ministro Azzolina. Se-
condo quanto stabilito dal 
ministero dell'Istruzione e 
del Merito, i giudizi sinteti-
ci saranno nuovamente 
utilizzati per esprimere sia 
le valutazioni periodiche 
che quelle finali. Attraverso 
una scala di giudizi da "ot-
timo" a "insufficiente", 
l'obiettivo è semplificare e 

rendere più chiara la co-
municazione con le fami-
glie. Questo sistema, affer-
ma il ministro Giuseppe 
Valditara, risulta più intui-
tivo rispetto alla preceden-
te classificazione, contri-
buendo così ad una 
maggiore trasparenza e 
comprensione dei progres-
si scolastici dei bambini.  
 
“Più chiaro” 
Tra i benefici del ritorno ai 
giudizi sintetici c’è l’effica-
cia nella trasmissione delle 
informazioni. Le famiglie 

“Scuola, torna l’ottimo”

Nella foto  
i bambini  

della primaria 
con i genitori 

il primo giorno 
di scuola 

potranno capire meglio il 
livello di apprendimento 
raggiunto dai figli, agevo-
lando così un dialogo più 
costruttivo tra insegnanti e 
genitori. Il nuovo sistema 
consentirà inoltre agli 
alunni di ricevere un feed-
back più chiaro e imme-
diato, promuovendo una 
maggiore consapevolezza 
sui propri punti di forza e 
sulle aree da migliorare. Il 
ritorno ai giudizi sintetici 
non rappresenta solo un 
cambiamento formale, ma 
un passo verso una valuta-

zione più diretta e accessi-
bile, che promette di mi-
gliorare il dialogo educati-
vo e rafforzare il percorso 
di crescita degli alunni.  
Personalmente credo che il 
ritorno ai giudizi sia positi-
vo, a mio modo di vedere il 
vecchio sistema destava 

nelle famiglie perplessità 
sulle modalità di chiari-
mento del giudizio e del-
l’effettivo grado di prepara-
zione raggiunto. Oggi più 
che mai la scuola ha biso-
gno di regole certe e di pro-
fessionisti al servizio della 
società. 

Regole 
certe 

“Lavori in via Roma, no ai nuovi cordoli” 
In questi giorni sono in corso i lavori di ampliamento del 
marciapiede in via Roma. Come già più volte fatto presen-
te sulla stampa locale, l’ampiezza pedonale del marcia-
piede era molto ridotta. Esempio: il pedone che incrociava 
un passeggino doveva scendere dal marciapiede e trovare 
spazio fra i veicoli in sosta.  
Nelle mie rimostranze chiedevo che il marciapiede occu-
passe la stessa area del suolo degli stalli di sosta dei veicoli. 
I lavori in corso prevedono un allargamento del marcia-
piede di 80 centimetri. Non si comprende una così risicata 
ampiezza del marciapiede. Evidentemente vi sono motivi 
validi per tale decisione.  
 
“Costo elevato” 
Il mio disappunto maggiore è la sostituzione dei cordoli 
in granito esistenti con i nuovi cordoli. I cordoli esistenti, 
in granito, non presentano rotture e sono in ottime con-
dizioni. Perché vengono sostituiti i cordoli esistenti? Per-
ché il colore è leggermente diverso?  

No! La sostituzione dei cordoli non la condivido nel modo 
più assoluto. Non accetto alcuna motivazione della loro 
sostituzione. I nuovi cordoli hanno un costo elevato a ca-
rico dei cittadini. Migliaia di euro che si potevano evitare 
di spendere. 

Andrea Caliendo 

L’ex consigliere comunale Caliendo dice la sua sull’intervento in centro città
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In occasione dei primi 50 anni, simpatica festa per 
Dario Ninfo, a lungo impegnato nel mondo politico 
locale. Alla presenza anche del sindaco Vito Bellomo, 
il popolare Dario con un gruppo di amici sono stati 
protagonisti di una divertente serata alla pizzeria 
Ammò.

Auguri a Dario per i 50 anni !!!

60 anni di nozze il 5 otto-
bre per Irene Pagnoni e 
Lino Pinoni. Hanno fe-
steggiato i 60 anni di noz-
ze. Un augurio speciale 
affinché il vostro anni-
versario sia il rinnovo di 
una dolce promessa.  
Felicitazioni dai nipoti 
Mirko, Andrea, Martina, 
Alessio e dalle figlie Lo-
redana con Paolo e Do-
natella con Fabio! 

Tanti auguri!!!

Un augurio affettuoso 
per tanta felicità a Paolo 
e Liliana, una coppia 
meravigliosa che nel 
cammino coniugale ha 
saputo affrontare tutte le 
sfide della vita sempre 
insieme supportandosi 
a vicenda.

Nozze d’oro!!!

Silvia Bini 
 
 

Dopo aver saluta-
to don Stefano 
Polli, la comuni-

tà di Melegnano ha da-
to il benvenuto al nuo-
vo vicario don Simone 
Sormani, che sarà il re-
sponsabile della pasto-
rale giovanile a livello 
cittadino e nell’intera 
zona decanale. In occa-
sione della festa degli 
oratori, don Simone ha 
presieduto la Messa so-
lenne nella chiesa di 
San Gaetano della Prov-
videnza in zona Giardi-
no, che è stata concele-

brata dal prevosto della 
comunità pastorale 
"Dio Padre del Perdo-
no" don Mauro Colom-
bo con gli altri sacerdoti 
e i diaconi attivi nella 
realtà locale.  
All’inizio della Messa è 
stato proprio il prevo-
sto don Mauro a porta-
re i saluti della comuni-
tà a don Simone, che 
arriva a Melegnano do-
po l’esperienza a Cesa-
no Maderno.  
 
Serena letizia 
In un’atmosfera di viva 
partecipazione e serena 
letizia, don Simone ha 
quindi ringraziato per 

l’ottima accoglienza ri-
cevuta in città, dove ri-
coprirà anche il ruolo 
di responsabile della 
pastorale giovanile. La 
Messa si è infine con-
clusa con il mandato 
educativo ai giovani 
impegnati nei vari am-
biti parrocchiali.  

Il tutto completato dal 
pranzo comunitario 
all’oratorio San Giusep-
pe di via Lodi, a cui so-

Benvenuto don Simone!!!

Nella foto 
la Messa 

di benvenuto 
a don Simone 

no seguiti i giochi per i 
bambini e i preadole-
scenti, che hanno con-
cluso nel migliore dei 
modi la giornata di fe-
sta. Durante la Messa 
solenne di domenica 
scorsa nella basilica di 
San Giovanni Battista, 
la comunità di Mele-
gnano ha invece salu-
tato don Alessandro 
Suma, che ha lasciato 
la città per trasferirsi a 
Casatenovo nel Lec-
chese.  

Il nuovo vicario e responsabile della pastorale giovanile

 
Don Suma 
ai saluti 



Madre e nonna amorevole 
Il ricordo di Mariuccia Dadda 
Ad un mese dalla 
scomparsa, i fami-
gliari ricordano, 
con immutato af-
fetto, la cara Ma-
riuccia Dadda. Da 
molti anni resi-
dente in città ave-
va lavorato con 
mansioni di sarta 
nel reparto guar-
daroba dell’Ospe-
dale Predabissi.  
Per molti anni ha 
accompagnato i 
malati nei pelle-
grinaggi mariani 
come dama dell’U.N.I.T.A.L.S.I, Associazione che 
ha sempre seguito anche successivamente al for-
zato riposo dovuto all’età e di cui ha fatto proprio, 
nella vita di tutti i giorni, il motto: “Dove semini 
l’amore raccogli la gioia”. Per motivi di salute da al-
cuni anni non percorreva più le vie cittadine, ma 
ha saputo mantenere quotidiani contatti con tante 
amiche sempre disponibili ad ascoltarla e a farle 
visita presso la sua abitazione.  
 
Ricordo costante 
Il suo forte legame con la Madonna di Lourdes era 
scandito dal collegamento televisivo quotidiano 
con la Sacra Grotta per la recita del Rosario e la 
Santa Messa. Madre e nonna amorevole, ha chiuso 
serenamente la sua vita terrena dopo aver rag-
giunto l’ultimo obiettivo che si era prefissata, ossia 
quello di poter vedere la piccola pronipote Bianca, 
nata tre giorni prima della sua dipartita.  
Lascia un grande vuoto in tutti i suoi famigliari che 
potrà essere alleviato con il ricordo costante della 
sua figura. La famiglia ringrazia tutti coloro che si 
sono stretti attorno al proprio dolore con manife-
stazioni di vicinanza, cordoglio e affetto. 

I tuoi familiari 

Ad un mese dalla morte

”Spirito allegro”
Caro Enzo, 
ci hai lasciato, per noi sei 
stato uno spirito allegro. 
Con la tua chitarra hai 
rallegrato per lungo 
tempo le nostre serate 
come protagonista suo-
nando le canzoni che 
amavamo. Un amico 
che muore è qualcosa di 
te che muore.  
I tuoi amici classe 1943! 

Il ricordo di Enzo Strada
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Tutte le volte che...gli alunni arriva-
no in ritardo. 
 
Tutte le volte che...gli alunni arriva-
no in ritardo, la prima ora, e tu sei co-
stretto a interrompere la lezione e a 
segnare il ritardo.  
 
Tutte le volte che...gli alunni arriva-
no in ritardo e tu gli dici troppo tardi, 
entrate la seconda ora. Una volta, 
oggi non accade quasi mai. E dove 
vanno? Girano per la scuola e poi c'è 
qualcuno che ti dice che li ha visti gi-
rare per la scuola e questo non va be-
ne. Allora quando gli alunni arrivano 
in ritardo ci pensi due volte prima di 
dirgli troppo tardi, entrate la seconda 
ora. E finisce che non glielo dici più. 
Entrate, gli dici. E segni il ritardo. 
Nient'altro.  
 
Tutte le volte che...gli alunni arriva-
no in ritardo e tu non devi fare altro 
che segnare il ritardo. Poi loro sul re-
gistro elettronico giustificheranno. 
 
Tutte le volte che...una volta, gli 

La vita 
a scuola 

Gli alunni 
in ritardo 

Il diario del prof-scrittore

Nella foto  
il Benini 

alunni che arrivavano in ritardo dove-
vano passare dalla vice-presidenza, ri-
tirare un foglietto su cui era segnato il 
ritardo da consegnare al professore in 
classe. E c'era quando si prendevano 
la ramanzina in vice-presidenza e poi 
dal professore in classe.  
 
Tutte le volte che...sempre una volta, 
oggi non più, chi arrivava tardi andava 
a riparare in un'auletta, in attesa di 
entrare la seconda ora. O quando, do-
po un quarto d'ora, i ritardatari trova-
vano il cancello sbarrato e la seconda 
ora dovevano aspettarla fuori, sulla 
strada.  
 
Tutte le volte che...chi arriva tardi è 

Marcello D’Alessandra

perché doveva ripassare per l'interro-
gazione o la verifica di quella mattina. 
 
Tutte le volte che...ti ho segnato il ri-
tardo: 8.04. Prof, ma sono 4 minuti! 
Tante volte ho detto vieni - clemente 
- entra, per ritardi ben più gravi. Quel-
la mattina no. Segno il ritardo. Perché 
voglio dare un segnale, perché poi gli 
altri non dicano che ho le preferenze, 
perché arriva un momento che basta, 
non possiamo andare avanti tutto 
l'anno, sono pur sempre un educatore 
e se un domani arrivi tardi al lavoro e 
io ho lasciato troppo correre, la colpa, 
già me la sento addosso, sarebbe an-
che mia. O perché ormai ho deciso 
così, vai a capire perché, e indietro - 
maledizione - non posso tornare.  
 
Tutte le volte che...prof sono entrato 
la seconda ora, mi segna sul registro? 
 
Tutte le volte che...prof mi toglie dal 
registro il ritardo che il prof della pri-
ma ora mi ha segnato per errore?  
 
Tutte le volte che...in ritardo arrivo io. 

E’ una delle novità annunciate dall’assessore Cristiano Vailati con il dirigente Antonio Barbato

Franco Schiena 
 
 

Dalla primavera 
tornerà il terzo 
turno della poli-

zia locale, i cui agenti sa-
ranno in servizio anche 
nelle ore serali. L’hanno 
annunciato l’assessore 
alla partita Cristiano Vai-
lati e il dirigente della 
polizia locale Antonio 
Barbato, che hanno pre-
sentato le strategie per 
rendere Melegnano una 
smart city. “In sede di bi-
lancio di previsione 
2025, stanzieremo le ri-
sorse necessarie per as-

sumere altri quattro 
agenti, che porteranno il 
conto totale a 25 vigili 
urbani - sono state le lo-
ro parole -. Tutto questo 
ci consentirà di ripartire 
con il terzo turno per-
manente della polizia 
locale, che dalla prossi-

ma primavera per l’inte-
ra settimana rimarrà in 
servizio anche nelle ore 
serali”.  
 
Body cam e drone 
Sempre in base a quanto 
fatto  sapere dagli am-
ministratori, “entro ot-

Vigili urbani, dal 2025 pattuglie serali

tobre piazzeremo tre te-
lecamere intelligenti 
nelle piazze Vittoria, IV 
Novembre e Risorgi-
mento, tra le zone più 
sensibili della realtà lo-
cale. Oltre a garantire 
un'ottima qualità anche 
nelle ore notturne, gli 
occhi elettronici potran-
no assicurare il ricono-
scimento facciale, ma la 
stessa cosa avverrà sul 
fronte dei suoni e dei ru-
mori. Abbiamo invece 
già dotato le divise degli 

agenti delle body cam, 
ma è anche previsto 
l’acquisto di un drone, 
attraverso il quale con-
trolleremo le zone semi-
nascoste o difficili da 
raggiungere”.  
 
Centrale operativa 
Dopo aver rinnovato il 
parco veicoli, a breve 
palazzo Broletto com-
prerà un nuovo mezzo, 
a bordo del quale sarà 
presente una cella di si-
curezza. “Un po’ come 
avverrà nel futuro co-
mando a metà di via 
Martiri della Libertà, 
che contiamo di com-

pletare entro i primi me-
si del prossimo anno - 
hanno ribadito Vailati e 
Barbato -. Oltre che su 
specifici videowall, le 
immagini delle teleca-
mere presenti in città sa-
ranno visibili sui tablet. 
Tutto questo ne consen-
tirà la visione in tempo 
reale alle forze dell’ordi-
ne, assicurando così una 
drastica riduzione dei 
tempi d’intervento degli 
operatori. Senza dimen-
ticare la rivoluzionaria 
mappa del rischio, che 
non ha eguali per i Co-
muni delle nostre di-
mensioni”. 

Nell’immagine  
i vigili urbani 

con le body cam 

Castellini 
Compleanno  

da record 

I 103 anni di Leonilla

Gino Rossi

In gioventù campionessa con i pat-
tini da corsa, è ancora lucidissima e 
legge i libri sull’e-book. Compleanno 
da record alla Fondazione Castellini 
Onlus, dove la super-nonna Leonilla 
ha soffiato su ben 103 candeline. In 
occasione di un compleanno tanto 
significativo, è stata organizzata una 
grande festa in suo onore: i vertici 
della Rsa le hanno fatto dono di uno 
stupendo mazzo di fiori, ma non è 
mancata neppure la maxi-torta al 
centro della quale campeggiava il 
numero 103.  
Nata a Pola il 19 settembre 1921, do-
po aver perso il padre ancora bam-
bina, Leonilla Malacrea ha vissuto 
con la mamma e le due sorelle Car-
lotta e Amelia, alle quali è sempre 
stata legatissima. La famiglia è stata 
insomma il valore cardine nella sua 
esistenza: partecipando a svariate 

gare e vincendo ben tre medaglie d’oro, 
attorno ai 20 anni è stata campionessa 
con i pattini da corsa. A 24 anni si è tra-
sferita a Milano, dove un anno dopo è 
nata la figlia Elisabetta e ha vissuto per 
23 anni prima di spostarsi a Melzo.  
 
Ancora lucidissima 
Nonna dei due nipoti Paolo e Andrea, 
oggi è anche bisnonna: dopo essere ar-
rivata un anno fa alla Castellini, sin da 
subito la super-nonna è stata coinvolta 

dal servizio animazione, con il quale 
ha vissuto tante esperienze nuove. A 
partire dal progetto dedicato alla 
Costituzione e da quelli in tema di 
arte terapia. Senza dimenticare i la-
vori a maglia, di cui è molto esperta, 
e i numerosi spettacoli a cui assiste 
in auditorium.  
L’ultima iniziativa è solo di qualche 
settimana fa: in compagnia della fi-
glia e delle amiche del reparto, ha 
preso parte all’aperitivo in musica, 
la bellissima festa nel parco dei sor-
risi. I parenti e gli amici la descrivo-
no come una persona solare e cu-
riosa, decisa e positiva. Ama cantare, 
giocare e leggere i libri addirittura 
sull’e-book, tutte caratteristiche alle 
quali accompagna una straordina-
ria vivacità, che fanno rimanere a 
bocca aperta coloro ai quali rivela la 
sua età. 

Nell’immagine 
la grande festa 

per la super-nonna 
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Grande festa per la mitica classe 1974, che ha festeggiato nel migliore dei modi i primi 50 anni. Si spiega così l’appunta-
mento, durante il quale sono stati ricordati i tanti momenti felici e spensierati della gioventù vissuta in allegra compagnia 
e serena letizia.

Tanti auguri dal figlio Rinaldo e da 
quanti la conoscono alla signora Anna, 
che ha soffiato sulle 89 candeline della 
torta preparata in suo onore.

“Siamo nati nei primi anni Ottanta, 
oggi serviamo addirittura le scuole di 
moda milanesi”. I fratelli Cesare e 
Luisa Bittarelli descrivono così la sto-
ria del negozio di cucito in Borgo, 
che hanno aperto nel 1982 e di re-
cente è stato premiato a livello regio-
nale.  
“Nel 1977 nostro padre Leo ha aper-
to il primo punto vendita all’Euro-
mercato di Paderno Dugnano - rac-
contano -. L’approdo a Melegnano 

Bittarelli 
42 anni 
in città 

Premio in Regione

Nella foto  
i fratelli 

Cesare  
e Luisa 

Bittarelli 

risale al 1982, il primo negozio era in 
via San Martino: da qualche anno sia-
mo invece presenti a metà di via Dez-
za in Borgo”. Alla vendita con la relati-
va assistenza di macchine e ricambi, 
il negozio dei Bittarelli ha ben presto 
affiancato degli appositi corsi di cuci-
to, che lo rendono per certi versi uni-
co.  
 
“Punto di riferimento” 
“Oggi non esistono negozi di questo 

Elettra Capalbio

tipo nell'intero Melegnanese - con-
ferma il 69enne Cesare, che è in pen-
sione da qualche anno -. Grazie so-
prattutto alla passione e alla 
professionalità di Luisa, siamo di-
ventati un punto di riferimento per 
tutto il Sudmilano e non solo. Da noi 
vengono per imparare anche le allie-
ve delle scuole di moda milanesi, do-
ve negli anni la pratica del cucito è 
passata in secondo piano”. 
Il resto è storia dei mesi scorsi quan-
do, in occasione dei primi 40 anni a 
Melegnano, il negozio in via Dezza è 
stato premiato in ambito regionale. 
“E’ un riconoscimento di cui andia-
mo orgogliosi e vogliamo dedicare a 
papà Leo - concludono commossi i 
fratelli Bittarelli -, senza il quale non 
avrebbe preso il via la gloriosa tradi-
zione di famiglia oggi proseguita dal 
nipote Andrea, il figlio di Luisa 
anch’egli presente in negozio”. 

Prestigioso riconoscimento per il gestore dell’enoteca Perlage di via Marsala in centro città

Stefano Cornalba 
 
 

“Dopo il titolo 
di Cavaliere 
dello cham-

pagne nel 2018, sono 
addirittura tra i migliori 
sommelier a livello na-
zionale”. Con un misto 
di emozione e orgoglio, 
il 41enne di Melegnano 
Enrico Maglio descrive 
così l'impresa di questi 
giorni: arrivata alla terza 
edizione, la Guida wine 
list Italia l'ha inserito tra 
i 100 migliori professio-
nisti del settore in ambi-
to italiano.  
 
“È iniziato tutto nei pri-
mi anni Duemila, quan-
do ho cominciato a la-
vorare nei ristoranti per 
guadagnarmi la paghet-
ta - racconta -. Pur se-
guendo percorsi di studi 
diversi, nel tempo non 

ho mai abbandonato il 
settore della ristorazio-
ne e dei bar, che sono 
sempre stati la mia 
grande passione”. 
 
La svolta… 
E’ arrivata nel 2004 quan-
do ho lavorato per tre an-
ni alla sede centrale 
dell’Associazione italiana 
sommelier. Ha preso così 
il via la mia brillante car-

riera, che negli anni mi 
ha visto conquistare otti-
mi risultati.  
 
Qualche esempio… 
A partire ovviamente 
dall'esperienza del-
l'enoteca Perlage nella 
centralissima via Marsa-

la: condivisa con l'amico 
Giampaolo Sala, oggi di-
sponiamo di circa mille 
etichette di vini, grazie 
alle quali siamo diventa-
ti un punto di riferimen-
to sull'intero territorio 
con vendite anche a li-

Enrico Maglio, sommelier al top

vello nazionale e inter-
nazionale.  
 
Ma non solo… 
All'attività a Melegnano 
accompagno poi la co-
stante partecipazione ai 
diversi eventi promossi 
a livello nazionale, dove 
tengo insomma alta la 
bandiera della nostra 

città.  
 
Nel 2018… 
Sono stato insignito del 
prestigioso titolo di Ca-
valiere dello champagne.  
 
Adesso, invece… 
C'è anche il mio nome 
tra quelli dei 100 migliori 
sommelier del Belpaese. 
In occasione della Mila-
no wine week, ho propo-
sto una selezione di 10 
vini nell'ambito di un ap-

puntamento ad hoc, che 
ha visto la presenza nel 
capoluogo lombardo dei 
migliori professionisti del 
settore a livello naziona-
le.  
 
I segreti… 
La professionalità e la 
passione che hanno 
sempre caratterizzato la 
mia attività, grazie alle 
quali nel tempo ho con-
quistato risultati tanto 
prestigiosi. 

Nell’immagine 
Enrico Maglio 

Regole 
certe 

La classe 1974 in festa per i primi 50 anni!!! Anna fa 89!!!

Inform
azioni di servizio
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A 100 anni dalla nascita, il figlio Erminio ricorda Pasquale Quartiani, storico personaggio locale

Erminio Quartiani 
 
 

Ricorrendo il cente-
nario della nascita 
di Pasquale Quar-

tiani, mio padre, ho pro-
vato a ricostruire i fatti 
salienti della sua vita cer-
cando di onorarne la 
memoria per alimen-
tarne il ricordo dei mele-
gnanesi. Perché ha 
rappresentato un pezzo 
della storia della città e, 
anche fuori dalla sua 
città nativa, con tantis-
simi altri ha contribuito a 
scrivere pagine impor-
tanti della rinascita mo-
rale, sociale e civile del 
nostro popolo nel dopo-
guerra fino a consoli-
darne le istituzioni, 
anche associazionisti-
che, nella fase di svi-
luppo che ha 
successivamente conse-
guito il nostro Paese.  
Mio padre nacque a Me-
legnano il 26 settembre 
1924. I genitori erano 
nonno Luigi, dapprima 
mugnaio a Landriano e 
poi carrettiere tra Mele-
gnano e il verziere di Mi-
lano; e nonna Erminia 
Quaini, figlia del sacrista 
della chiesa dei Servi, 
una domestica. Di ori-
gini dunque riconduci-
bili a una famiglia 
“popolare”, che risiedeva 
in via Dezza nel pieno 
Borgo di Melegnano. 
Perse la madre a otto 
anni e venne cresciuto 
dalla zia Angelina, sorella 
maggiore di lui di nove 
anni, alla quale rimase 
riconoscente per tutta la 
vita. Frequentò le magi-
strali a Lodi. Lavorò per 
pochi mesi alla chimica 
Saronio di Melegnano e 
alla Brown Boveri di 
corso Lodi a Milano.  
Dopo la guerra, fu dap-
prima addetto assicura-
tivo e poi dipendente 
bancario presso la Banca 
Agricola negli anni ’50, 
mentre negli anni ’60 
passò al Credito di Vene-
zia e Rio de la Plata, di-
ventato in seguito Ibi e 

assorbito da Cariplo. Dal 
7 ottobre 1944 fino alla 
Liberazione partecipò at-
tivamente alla Resi-
stenza, militando nella 
ventiquattresima Brigata 
del Popolo, terza Divi-
sione del Corpo Volontari 
della Libertà-CVL. Per in-
formazione, le Brigate 
del Popolo erano rappre-
sentate nel comando ge-
nerale del CVL da Enrico 
Mattei, futuro presidente 
di Eni.  
Con altri oratoriani 
(come Giannino Co-
lombo e Cesare Bedoni, 
essi stessi partigiani) del 
gruppo giovanile ispirato 
e guidato da don Attilio 
Melli, aveva maturato 
una coscienza di impe-
gno civile e democratica 
che, unita all’attacca-
mento all’istituzione ora-
toriana molto attiva nella 
realtà melegnanese, ma-
nifestava una forte avver-
sione al fascismo. Al 
referendum si schierò 
convintamente per la Re-
pubblica, ma non fece 
della forma di Stato una 
ragione di divisione e 
conflitto permanente 
contro chi invece si 
schierò in modo opposto 
al suo per la Monarchia. 
Subito dopo la Libera-
zione sostenne il partito 
della Democrazia Cri-
stiana e ne fu attivo fau-
tore e promotore. 
 
Acli e Cai 
Nel ’47 fu tra i fondatori 
del circolo Acli (Associa-
zioni cristiane lavoratori 
italiani) di Melegnano, 
del quale assunse la ca-
rica di presidente per 
circa vent’anni, carica 
che a metà degli anni ’60 
lasciò nelle mani di nuovi 
dirigenti. Delle Acli fu 
anche consigliere pro-
vinciale. A sostegno del 
ruolo delle Acli in città, 
per molti versi non sem-
pre allineata ai dettami 
curiali del prevosto mon-
signor Giovenzana, fu 
molto importante la pre-
senza di don Carlo 
Grammatica come assi-
stente spirituale del cir-
colo aclista, con il quale 
mio padre instaurò pe-
raltro una salda e fra-
terna amicizia.  
Mio padre era anche un 
esponente di spicco della 
Democrazia Cristiana 
melegnanese, per la 
quale partecipò come 
delegato ad alcuni con-
gressi nazionali e fu per 

Nelle immagini 
Pasquale Quartiani 

e la sua tessera 
del Corpo Volontari 

della Libertà 

Dopo la conclusione di 
queste esperienze, si de-
dicò dal ’75 in poi alla co-
stituzione della locale 
sezione del Club Alpino 
Italiano, nata nel ’76, 
nella quale svolgerà la 
carica di presidente per 
oltre vent’anni (portan-
dola a contare fino a 750 
soci), partecipando con 
puntualità e dedizione 
anche alla costituzione 
della nuova organizza-
zione regionale del soda-
lizio.  

Dopo il pensionamento 
dal lavoro nel 1984, in-
tensificò l’impegno nel 
Cai, contribuendo in 
prima persona a formare 
un gruppo dirigente lo-
cale stabile con l’emer-
gere di nuove 
generazioni di alpinisti, 
escursionisti e amanti 
della montagna a Mele-
gnano e nel Sud Milano. 
Non ho mai percepito in 
mio padre la sensazione 
che tenesse a ricoprire 
cariche al solo fine di 
mostrarne il potere.  
 
Sobrio e rispettoso  
Ma ho sempre notato lo 
spirito di servizio con il 
quale svolgeva gli incari-
chi che ai vari livelli e da 
diverse istituzioni o asso-
ciazioni venissero a lui 
conferiti. Forse era più 
portato di me, o aveva 
imparato col tempo e 
l’esperienza, a mediare e 
a fare andare d’accordo 
gli interlocutori tra loro, 
mentre io, con spirito ri-
belle giovanile, ero por-
tato a privilegiare il 
confronto e a rimarcare 
le distanze tra le diverse 
opinioni. Ebbi con lui 
anche momenti aspri di 
scontro: quando ad 
esempio a metà degli 
anni ’60 con altri amici 
fondai “Melegnano gio-
vani”, associazione gio-
vanile assai partecipata 
(alle sue attività prende-
vano parte oltre due-

cento giovani melegna- 
nesi), che professava una 
impostazione terzo-
mondista e si collocava 
per lo più nell’alveo del 
dissenso cattolico.  
Ma anche su questo alla 
fine mio padre non mi 
ostacolò, come non mi 
ostacolò più di tanto per 
la mia partecipazione al 
Movimento studentesco 
alla fine degli anni ’60 e 
l’inizio dei ’70. Segno che 
mio padre era aperto al 
nuovo e non conside-

rava le proprie idee in 
modo assoluto irreversi-
bili. È importante avere 
un padre che non ti dà 
sempre ragione e che al 
contempo sa cogliere nei 
figli le aspirazioni pro-
prie di una generazione 
nuova. Ho vissuto con lui 
momenti felici fin dal-
l’infanzia, soprattutto in 
montagna, dove l’intera 
famiglia nei mesi estivi si 
trasferiva, prima in Val-
sassina e poi in Valma-
lenco. Lui ci raggiun- 
geva il sabato pomerig-
gio dopo il lavoro e ripar-
tiva la domenica sera, 
salvo il mese di agosto 
quando passava con noi 
il tempo delle sue ferie.  
Con lui a cinque anni ho 
percorso il mio primo 
ghiacciaio e raggiunto il 
mio primo rifugio in alta 
quota, la Capanna Mari-
nelli a 2.830 metri di alti-
tudine e sei ore di 
cammino dal fondovalle. 
Da lui e da mia madre 
Adele ho imparato i canti 
di montagna. Con lui ho 
cantato nel Coro La Pic-
cozza, formazione corale 
melegnanese fondata 
dalle Acli. Con lui sono 
andato alle gite delle Acli 
le domeniche e impa-
rato a sciare. Con lui ho 
recitato nella Filodram-
matica dell’oratorio. Con 
lui ho fondato il Cai di 
Melegnano e mi sono 
impegnato a farlo fun-
zionare e radicare nella 

“Mio padre tra ricordo e memoria”

realtà melegnanese e del 
Sud Milano.  
E’ stato per me non solo 
un padre, ma anche un 
maestro di vita, grazie al 
quale si può capire da 
dove proviene e come si è 
formata la propria perso-
nalità. Ho vissuto con lui 
anche momenti tristi, 

come quello della perdita 
di mia madre Adele, che 
ci ha lasciati all’età di soli 
46 anni. Ho vissuto con 
lui momenti difficili, nei 
quali mio padre ha com-
battuto contro una grave 
malattia, vinta grazie alla 
sua forza di reazione e 
alla medicina e chirurgia 
moderne. Mia sorella 
Onorina è nata quando 
io avevo cinque anni nel 
1956, in quella via Cavour 
in cui abitavamo in af-
fitto. Nel ’59 ci trasfe-
rimmo nella nuova casa 
di via Pascoli, fatta co-
struire con altri cinque 
amici oratoriani di un 
tempo, sempre frequen-
tati da mio padre con as-
siduità, tra i quali 
Giannino Colombo (el 
Culumbin).  
 
Vita attiva 
Nel ’59 arrivò in casa il 
primo televisore. Prima 
ascoltavamo la radio. E 
nel 1960 con la patente, 
mio padre acquistò a rate 
la prima automobile, una 
Fiat 600 Multipla a sei 
posti. Così alcune dome-
niche pomeriggio pote-
vamo andare in gita 
anche con qualche 
amico o amica miei o di 
mia sorella, piuttosto che 
con qualche cugino o cu-
gina, nipoti di parte ma-
terna, con i quali 
abbiamo condiviso 
anche lo spazio di diverse 
ferie agostane. Eravamo 

molti anni componente 
della direzione locale. 
Apparteneva alla cor-
rente della sinistra Dc, 
denominata Forze 
Nuove, molto vicina alle 
Acli e guidata dall’aclista 
Vittorino Colombo, mi-
nistro e presidente del 
Senato. Dal ’57 al ’59 fu 
assessore ai lavori pub-
blici nella giunta del sin-
daco Aristide Cavalli. Fu 
anche consigliere di op-
posizione dal ’59 in poi. 
In quei tempi propugnò 
l’alleanza di centro sini-
stra con i socialisti, come 
motivo di radicale cam-
biamento a livello nazio-
nale, mentre localmente 
risultava difficile un rap-
porto con la sinistra so-
cialista, che invece 
governò la città di Mele-
gnano con una giunta 
sostenuta da Psi e Pci.  
Ma non si perse mai 
d’animo: nonostante la 
situazione locale collo-
casse il suo partito in mi-
noranza, continuò 
convintamente a pero-
rare la causa del centro-
sinistra. (Nel ’63 il 
centro-sinistra vide la 
nascita come alleanza di 
governo nazionale e 
anche localmente nel ’67 
si insediò una giunta di 
centro-sinistra, con ri-
tardo rispetto alle vi-
cende nazionali).   

Quando sul finire degli 
anni ’60 andavano esau-
rendosi i rapporti di col-
lateralità delle Acli verso 
la Dc, anche per l’amici-
zia personale che aveva 
intessuto con il presi-
dente nazionale delle 
Acli, Livio Labor, fonda-
tore dell’Acpol e presen-
tatore della lista del 
Movimento politico dei 
lavoratori, Mpl, alle ele-
zioni politiche del ’72 
mio padre con un nutrito 
numero di aclisti mele-
gnanesi sostenne con 
grande impegno la cam-
pagna elettorale del mo-
vimento, che non riuscì 
però ad ottenere rappre-
sentanti eletti in Parla-
mento e concluse così il 
suo cammino di forza in-
novativa, confluendo 
Labor nel Psi e altri in dif-
ferenti formazioni politi-
che.  

Maestro 
di vita 
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Cesarina Baroni  
 
Vedova Cavagna 
Con forza e tenacia hai af-
frontato le difficoltà della vi-
ta, e lo hai sempre fatto con il 
sorriso. 
Famiglia Cavagna 

Stefano Milanesi 
 
Caro papà, 
vorrei poter tornare indietro, 
mettere le mie piccole mani 
fra le tue un’ultima volta! 
Quella mani grandi rispetto 
alle mie fin da quando ero 
bambina! Vorrei poter affon-
dare in un tuo abbraccio 
un’ultima volta e poter farmi 
consolare per questo dolore anche solo per un secon-
do! Mi hai lasciato sola con un vuoto dentro. Un buco 
scavato al centro del petto, certa che quella parte di 
me ha voluto seguirti! Un’altra invece è rimasta ed è in 
quella che conservo meticolosamente e per sempre 
ogni nostro ricordo! Le canzoni ascoltate al massimo 
volume in macchina, le tue prese in giro!  

Marco Cossu 
 
di 56 anni 
Classe 1968, era titolare della 
storica utensileria Bozzini nel-
la zona industriale della città, 
che da oltre un quarantennio 
gioca un ruolo di primo piano 
nel mondo produttivo del ter-
ritorio. “Sei stato un impren-
ditore attento, serio e stimato 
- scrive in una nota Confcommercio Melegnano, del 
cui direttivo Cossu faceva parte -. Un uomo retto e ge-
neroso, dai modi garbati e pacati. Un grande uomo. 
Rimarrai per sempre nei nostri cuori”.  
 
Garbato e generoso 
Fondata nel 1982 dalla madre Lucia, nel tempo l’uten-
sileria Bozzini è cresciuta proprio grazie alla tenacia e 
determinazione di Marco Cossu, che l’anno scorso è 
stato premiato dalla Regione Lombardia. Presente ini-
zialmente in via XXIII Marzo come una tipica azienda 
di ferramenta, l’azienda si è poi specializzata nel cam-
po dei gas compressi e delle macchine per le industrie. 

Cesare Bedoni 
 
Ciao papà, 
sono 100 anni dalla tua 
nascita. E fare memoria è 
rendere presente. Con co-
raggio e determinazione 
hai lottato perché tutti 
fossimo liberi. Hai creduto 
nei giovani e nella potenza dell’educazione. Hai pro-
mosso la scoperta della vita come servizio e una cul-
tura sociale e comunitaria fondata sulla condivisio-
ne, sulla fraternità e sulla parità (antesignano per i 
tuoi tempi) nella profonda convinzione che l’educa-
zione basata su quei valori fosse davvero fuoco per 
generare un presente e un futuro migliori.  
 
Coraggio e tenacia 
Oggi come ieri ne abbiamo bisogno, tanto. Hai sem-
pre detto io non ho fatto nulla di speciale, ho solo tro-
vato un terreno fertile. Le tue sorelle e i tuoi fratelli 
che ti hanno sostenuto, la mamma che ha condiviso 
ogni tua scelta e una comunità, quella di Melegnano, 
nella quale i tuoi semi hanno generato frutto. A noi 
tutti continuare - A te semplicemente grazie. 

Le tue figlie 

Barbara Carnevali 
 
A due anni dalla morte, la 
mamma Luisa e i tanti amici 
che hanno avuto la fortuna 
di conoscerla ricorderanno 
Barbara il 25 ottobre nella 
Messa delle 8.30 in basilica, 
dove in tanti si daranno ap-
puntamento per sentirla an-
cora tra noi. 

Benedetto Di Pietro 
 
A lungo firma di punta del 
nostro “Melegnanese”, a cin-
que anni dalla morte ricor-
deremo la storica figura di 
Benedetto Di Pietro il 18 ot-
tobre alle 21 in un evento ad 
hoc nel centro civico di Cerro 
e il 19 durante la Messa delle 
18 nella chiesa di Riozzo. 

Anniversari

Rosanna Pizzi 
 
Ad un anno dalla scomparsa 
il tuo ricordo è sempre vivo 
nei nostri cuori. 

Carmen e Donato 
 
 

Ennio Maestri 
 
A due anni dalla morte, ri-
cordiamo Ennio Maestri, 
socio storico del “Mele-
gnanese” e figura molto 
nota in città. 
 

Durante la Messa delle 18 in basilica, il 23 ot-
tobre la classe 1940 ricorderà i coscritti

nel pieno degli anni del 
boom economico. Ma 
mio padre e la mia fami-
glia non si sono mai as-
suefatti alle mode del 
momento né al consu-
mismo.  
La conduzione della fa-
miglia si reggeva sul la-
voro di mio padre e la 
cura di mia madre casa-
linga. Per la formazione 
scolastica ricordo bene la 

severità di mio padre. 
Non dovevo permettermi 
errori grossolani in latino, 
che lui conosceva bene. 
In matematica nem-
meno. Storia e geografia 
erano materie conside-
rate importantissime, 
alla pari delle altre, per la 
nostra crescita, mia e di 
Onorina. La scuola do-
veva essere la priorità e 
andava onorata con lo 

studio assiduo e il pro-
fitto, nel rispetto degli in-
segnanti. Lui che 
conosceva il francese mi 
lasciò scegliere l’inglese. 
Lui che propendeva per il 
liceo a Lodi, mi lasciò op-
tare per Milano. Oggi lo 
ringrazio anche per 
l’apertura con la quale ha 
seguito il mio cursus sco-
lastico e di formazione, 
lasciandomi libero di 

scegliere, anche quando, 
terminato il liceo, anzi-
ché per medicina, optai 
per scienze politiche.  
Questo era mio padre: un 
uomo del suo tempo che 
non si arrendeva di 
fronte all’innovazione, 
non la osteggiava, ma la 
temperava senza rotture 
con il passato e la tradi-
zione. Non sempre i no-
stri gusti letterari e 

artistici collimavano: lui 
amava Ada Negri e Pa-
scoli, io Carducci, ad 
esempio. Ma ci ritrova-
vamo uniti in altri ambiti: 
come quello del canto 
popolare e di montagna, 
un filone da sostenere e 
praticare per non disper-
dere la memoria delle 
nostre genti e la buona 
musica. Ci ha insegnato il 
comportamento sobrio e 

rispettoso delle idee degli 
altri, senza rinunciare a 
sostenere le proprie.  
Morì il 19 gennaio del 
2007, lasciando in ere-
dità a me e a mia sorella 
Onorina (e credo anche 
a coloro che l’hanno fre-
quentato) la passione 
per la vita attiva, per il 
bene della famiglia e 
della comunità di cui si 
fa parte. 

Vuoto immenso 
I giochi da bambina quando insieme saltavamo ma-
no nella mano per strada, e ancora quando fino a 
qualche tempo fa insieme facevamo il giardino! Ti 
amo tanto papà e sono sicura che ovunque tu sia ora 
starai allungando le tue braccia verso di me per far-
mi arrivare quel tuo abbraccio. Io farò lo stesso e nei 
sogni potremmo abbracciarci di nuovo! Io e la mam-
ma continueremo ad amarti come sempre e ringra-
ziamo per il grande affetto che abbiamo ricevuto da 
tutti i tuoi amici e parenti! E ringrazio mio marito 
Matteo per la sua costante vicinanza, che mi aiuta a 
sopportare questa tua grande assenza! 
La figlia Alessia e la moglie Lucia 

Ricordi - Necrologi - Anniversari
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Vivere una vita sana e in 
salute è un obiettivo che 
tutte dovremmo perse-
guire. Le donne inparti-
colare dovrebbero 
sottoporsi periodica-
mente ad alcuni scree-
ning fondamentali e fare 
attenzione ad adottare 
uno Stile di Vita corretto. 
Se anche tu sei molto at-
tenta a prenotare per 
tempo gli esami fonda-
mentali, sai anche che la 
prevenzione non si 
ferma lì, ma è parte della 
vita di ogni giorno. 
 
L’importanza della 
prevenzione 
L’importanza della pre-
venzione per noi donne 
è di vitale importanza 
per la nostra salute a 
lungo termine. Le donne 
sono soggette a una serie 
di condizioni e malattie 
specifiche che richie-
dono un’attenzione par-
ticolare. Dobbiamo però 
distinguere tra preven-
zione primaria e secon-
daria, entrambe 
importantissime e che 
hanno la stessa finalità, 
ma che agiscono in 
modo diversi 
 
• La prevenzione prima-
ria mira a ridurre i fat-
tori di rischio associati a 

malattie come il cancro 
al seno, il cancro cervi-
cale e le malattie cardia-
che e fornisce le 
conoscenze e le risorse 
necessarie per adottare 
uno Stile di Vita sano, 
prendersi cura del tuo 
benessere mentale e fi-
sico. Include quindi ad 
esempio la promozione 
di una sana alimenta-
zione, il corretto e rego-
lare movimento fisico, 
l’evitare l’uso di tabacco 
e alcol e l’assunzione di 
vaccinazioni appro-
priate. Queste misure 
aiutano a ridurre il ri-
schio di sviluppare con-
dizioni o malattie che 
potrebbero influire sulla 
nostra salute. 
 
• La prevenzione secon-
daria invece si concentra 
sulla diagnosi precoce e 
il trattamento tempe-
stivo di condizioni o 
malattie esistenti. Que-
sto può includere esami 
di screening regolari 
come la mammografia 
per il cancro al seno, il 
test Pap per il cancro cer-
vicale e l’ecografia tran-
svaginale per il cancro 
dell’ovaio. L’obiettivo è 
individuare precoce-
mente eventuali segni di 
malattie, in modo da 

rare il benessere mentale 
complessivo. 
Adottare abitudini ali-
mentari equilibrate, ric-
che di frutta, verdura e 
cereali integrali, può aiu-
tare a mantenere un 
peso sano e ridurre il ri-
schio di malattie cardia-
che, diabete e obesità. 
La prevenzione primaria 
è a tutti gli effetti il regalo 
più grande che il Me-

todo Figurella fa a chi lo 
sceglie. Perfezionatasi 
negli anni, Figurella ha 
oggi le carte in regola per 
contribuire alla defini-
zione di interventi pre-
ventivi efficaci e alla 
promozione di un cor-
retto Stile di Vita. 
Il Metodo si è rivelato 
tanto efficace che è di-
ventato parte di un pro-
getto di ricerca 

PREVENZIONE: STILE DI VITA CORRETTO 
E SCREENING PER UNA VITA IN SALUTE

scientifica rivolto a Figu-
rella, per studiare il po-
tenziale terapeutico e 
preventivo di questo 
Metodo. Agisci quando 
sei ancora in salute per 
mantenerla a lungo, in-
tervieni subito cam-
biando il tuo Stile di Vita 
per mantenere o ripristi-
nare uno stato di benes-
sere generale. 

poter intraprendere in-
terventi tempestivi per 
migliorare le possibilità 
di guarigione e ridurre 
l’impatto negativo sulla 
salute. 
Ogni anno molte asso-
ciazioni promuovono le 
attività di screening per 
le donne: ad esempio ot-
tobre è il mese della pre-
venzione del tumore al 
seno ed è possibile pre-
notare e svolgere la 
mammografia 
gratuitamente in molti 
centri. Informati su quali 
sono le iniziative nella 
tua città. 
 
Prevenzione prima-
ria: Stile di vita sano  
e movimento fisico 
costante 
Oltre allo screening 
quindi, uno stile di vita 
sano e l’esercizio fisico 
costante giocano un 
ruolo cruciale ben prima 
che le malattie si presen-
tino. 
L’esercizio fisico rego-
lare aiuta a mantenere 
uno stato di salute del si-
stema cardiovascolare, 
rafforza il sistema immu-
nitario e aiuta a preve-
nire malattie come 
l’osteoporosi. Inoltre, 
l’attività fisica può ri-
durre lo stress e miglio-

 

Italiani e prevenzione, un rapporto ancora complicato: lo conferma l'ultima 
ricerca dell'Osservatorio Sanità di UniSalute* in collaborazione con  

Nomisma, che ha indagato la propensione degli abitanti del Bel Paese a tenere 
sotto controllo il proprio stato di salute. Il quadro che emerge è quello di una 

diffusa trascuratezza, con la pandemia che ha inferto un colpo significativo 
alla frequenza di visite ed esami specialistici per la prevenzione. 

II 49% degli italiani ha rinviato o annullato almeno una visita specialistica  
negli ultimi due anni, al 24% gli esami del sangue.  

Ecco le risposte fornite alla domanda:  
Come si comporta generalmente rispetto alla propria salute?  

- 33% Faccio prevenzione per tenere sotto controllo il mio stato di salute  
- 48% Mi curo solo quando inizio a soffrire di piccoli disturbi/malattie  

- 46% Rimando le visite quando se il problema è  trascurabile  
- 13% Preferisco fare meno esami possibile  

*Indagine CAWI condotta a inizio 2022 su un campione di cittadini italiani stratificato 

per fasce d'età (18-75 anni), sesso ed area geografica

CONTROLLI IRREGOLARI 
1/3

Solo un italiano su tre fa controlli regolari  
per monitorare la propria salute.



ilMelegnanese  sabato 12 ottobre 2024 • numero 18 15

Speciale eventi ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

Generani, 
la locandina 

e Sophia Loren 

Il popolare collezionista

Nell’immagine Luigi Generani 
e la locandina originale 

Gino Rossi

“Ho ripescato la locandina origi-
nale del film "Pane, amore e…" 
datato 1955, è questo il mio omag-
gio per i 90 anni della mitica So-
phia Loren". L’infaticabile colle-
zionista Luigi Generani racconta 
così l’ultima impresa legata al-
l’icona del cinema. “Non appena 
ho saputo del compleanno - affer-
ma il 78enne Generani -, ho subito 
pensato alla storica locandina, che 
avevo acquistato una ventina 
d’anni fa in un mercatino di San 
Donato”.  

Del 1955 
Nel giro di pochi minuti l’ha quindi 
recuperata dal suo immenso archi-
vio, dove conserva oltre 200 locan-
dine originali dei film più famosi 
della storia del cinema. “Non si trat-
ta di una fotografia, ma di un vero e 
proprio disegno, che risale al lonta-
no 1955 – conclude -. In quell’anno 
è infatti uscito il film, uno dei più fa-
mosi della grande Sophia Loren. E' 
questo il mio omaggio alla diva del 
cinema in occasione di un comple-
anno tanto significativo”. 

Clarissa Nobili 
 
 

Ancora tanti ap-
puntamenti a 
Melegnano, dove 

sono state molteplici le 
iniziative promosse 
nelle diverse zone della 
città. In piazza Risorgi-
mento è andata in sce-

Il cuore grande di Melegnano
Tante iniziative aventi tutte come filo conduttore le attività di carattere benefico nella realtà locale

Foto 1

Foto 2

Foto 4

Foto 6

Foto 5

na la 20esima edizione 
della giornata nazionale 
dedicata all’Abio (foto 1) 
durante la quale sono 
stati venduti i tradizio-
nali cestini di pere: il ri-
cavato servirà per soste-
nere i tanti progetti 
promossi dall’associa-
zione all’ospedale di 
Vizzolo, dove da sempre 

i volontari giocano un 
ruolo di primo piano nel 
reparto di pediatria.  
Nel cortile d’onore del 
castello ha poi fatto regi-
strare un grande succes-
so il concerto dei Pro-
meteo (foto 2), la storica 
band attiva negli anni 
Novanta, il cui ricavato è 
andato all’associazione Dreamcatchers nel ri-

cordo senza tempo di Si-
mone Benelli, il ragazzo 
stroncato da una malat-
tia a soli 19 anni d’età. 
 
Concerti e mostre 
Da segnalare poi la mo-
stra-mercato di bambo-
le pregiate da ogni parte 
del mondo, che l’ex vice-
sindaca di Melegnano 
Raffaela Caputo ha do-
nato al Sorriso dei popo-
li (foto 3). In questo caso 
il ricavato è andato a fa-
vore del progetto del 
Sorriso dei popoli per i 

bambini di casa Laura a 
Kinshasa in Congo, dove 
dalla primavera 2023 è 
presente il sacerdote di 
Melegnano don France-
sco Barbieri. Anche la 

Fondazione Soleterre è 
scesa in piazza per fina-
lità di carattere benefi-
che (foto 4) a favore dei 
bambini di cui si occupa 

nelle diverse parti del 
mondo. Per non parlare 
della campagna di sen-
sibilizzazione avviata 
dall’Avis di Melegnano 
(foto 5), che da sempre 
gioca un ruolo di primo 
piano nella realtà locale 
e non solo. Un po’ come 
la Protezione civile (foto 
6), che ha organizzato 
una serata informativa 
davvero molto parteci-
pata. 

Nelle immagini 
di Rosanna Galli 

gli eventi in città 

Foto 3

Molteplici  
iniziative 

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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È il 2023 quando Giampiero Curti, 
noto cantante melegnanese già 
frontman dei 5 Ma Schietti, scrive al-
cuni nuovi pezzi legati a temi intimi-
sti come l'amore, le ferite, la rabbia e 
la speranza, a cui si mescolano ispi-
razioni derivanti dai cinque elementi 
della natura. Solitamente impegnato 
nel genere demenziale, Giampiero 
sente che sta nascendo qualcosa di 
nuovo, un mix fra lo stile cantauto-
rale italiano di Umberto Maria Giar-
dini e Lucio Battisti, e le influenze di 
Prince e U2, così decide di seguire 
questa strada parallela in attesa di 
scoprire dove porterà. Alla speri-
mentazione solista si aggiungono i 
musicisti che renderanno possibile 
la creazione della band: Davide Me-
azzi alla batteria, Federico Bruni alla 
chitarra acustica, Francesco "Zim-
ba" Carbone al basso e Fulvio Mar-
ziali alla chitarra elettrica. "Indaco" 
è il nome del progetto, così come in-

Il Giampy  
e la band  

degli Indaco 

Nuovo progetto

Nella foto 
la band 
Indaco 

daco è il cielo più misterioso e così co-
me vengono chiamati i bambini dalle 
capacità speciali del nuovo millennio. 
 
Concerto il 18 ottobre 
La formazione si ritrova in studio e, 
nell'arco di alcuni mesi, elabora gli ar-
rangiamenti combinando i testi ma-
linconici e le melodie pop di Curti con 
le influenze metal, crossover e indie 
degli altri componenti. I sette brani 
che ne derivano sono in grado sia di 
mettere in risalto il canto e le parole, 
sia di dare spazio a improvvisazioni 
strumentali accattivanti e a tratti psi-

Morgane Mentil

chedeliche, per un risultato emotiva-
mente coinvolgente che trasmette da 
subito l'energia e la comunicatività 
del gruppo. Gli Indaco hanno debut-
tato lo scorso 29 giugno al Pro Loco in 
Festival di Salerano sul Lambro in 
apertura agli Animanti (tribute band 
dei Nomadi), riscuotendo l'entusia-
smo e i pareri positivi del pubblico.  
Il prossimo appuntamento con la 
band è il 18 ottobre al Clandestino di 
Mediglia alle 21.30. Rimanere aggior-
nati sui loro prossimi passi è sempli-
cissimo: basta seguire "Indaco.Indigo" 
sui social Facebook e Instagram. 

Dopo il grande successo del 2023, torna la rassegna curata dal musicologo Luca Bragalini

Clarissa Nobili 
 
 

Dopo il primo ap-
puntamento del-
la seconda edi-

zione andato in scena 
l’11 ottobre, venerdì 18 e 
sabato 26 torna la rasse-
gna Jazz in Castello di-
retta dal musicologo 
melegnanese Luca Bra-
galini e sostenuta dal-
l’assessorato alla cultu-
ra, che l’anno scorso ha 
fatto registrare il tutto 
esaurito. La formula è la 
medesima: due accatti-
vanti storytelling tenuti 
da Bragalini e un con-
certo finale che amplifi-
chi quanto trattato nelle 
conferenze. Quest’anno 
una doppia celebrazio-
ne: George Gershwin la 
cui Rapsodia in Blu 
compie 100 anni e Duke 
Ellington che ci ha la-
sciato 50 anni fa.  
Dopo la prima dell’11 
ottobre dedicata alla vi-
cenda della Rapsodia in 
Blu, la seconda di vener-

dì 18 ottobre (dalle 21 in 
castello) getterà un fa-
scio di luce sull’uomo e 
sul compositore Duke 
Ellington. Tutto questo 
proprio grazie a Bragali-
ni, uno dei maggiori 
esperti di Ellington a li-
vello internazionale e 
autore della monografia 
“Dalla Scala ad Harlem. 
I sogni sinfonici di Duke 
Ellington” (Edt 2018). 
Con un linguaggio ac-
cessibile che coinvolge-

rà gli appassionati e 
non, Bragalini racconte-
rà l’uomo e il musicista 
Duke Ellington, una del-
le personalità artistiche 
più alte della musica del 
Novecento.  
 
Doppio evento 
Lo storytelling di Braga-
lini sarà anche un modo 
per impossessarsi degli 
strumenti per meglio 
apprezzare il live del Pi-
no Jodice Sextet&Sunrise 

Il jazz protagonista a Melegnano

Jazz Quartet dedicato al 
Duca, che chiuderà la 
rassegna il 26 ottobre al-
le 21 nel teatro “La corte 

dei miracoli” nel piazza-
le delle Associazioni. 
Docente di composizio-
ne jazz al Conservatorio 

Verdi di Milano, Jodice è 
tra i più apprezzati ar-
rangiatori e direttori 
d’orchestra italiani.  
Quello di Melegnano sa-
rà un viaggio attraverso 
i capolavori di Ellington, 
un percorso che abbrac-
cerà mezzo secolo di 
storia della musica del 
Novecento: si ascolte-
ranno pagine giovanili 
degli anni Venti e opere 
della tardissima maturi-
tà, titoli celebri come In 

a Sentimental Mood o 
Sophisticated Lady e 
partiture poco note. Un 
percorso che sarà nuo-
vamente guidato dalle 
parole del musicologo e 
direttore artistico della 
rassegna Luca Bragalini.  
 
Tutti gli eventi sono ad 
ingresso libero. 

Nelle foto 
Pino Jodice 

e la sua band 

Ingresso 
libero 

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Alla scoperta delle vicende e dei personaggi della nostra Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

Nominando la fa-
miglia Olivari ci 
sovviene alla me-

moria l’omonimo sto-
rico Caffè melegnanese 
che prese il nome da 
Emilio Olivari, proprie-
tario e gestore dell’atti-
vità. Figlio di agricoltori 
della cascina Albarola, si 
trasferì da Lodi a Mele-
gnano per via della con-
cessione della licenza ai 
reduci di guerra.  
La licenza per l’esercizio 
fu rilasciata dal sindaco 
di Melegnano avvocato 
Federico Grazzani nel-
l’anno 1924, mentre 
l’attività commerciale si 
mantenne ininterrotta-
mente per quarant’anni 
sino al 1964, data della 
chiusura definitiva. 
L’Olivari gestore del 
Caffè omonimo era ni-
pote del capitano lodi-

giano Emilio Olivari 
(1861-1896), coman-
dante delle truppe indi-
gene in Africa orientale 
italiana, nativo anch’egli 
di Lodi e morto nella 
battaglia di Adua.  
Al fine di tracciare una 
discendenza precisa di 
questa famiglia, tro-
viamo di particolare in-
teresse l’albero genea- 
logico degli Olivari tra-
scritto da Antonia 
Stroppa vedova Dordoni 
classe 1920, all’interno 
del quale troviamo al-
cuni dati. Sono dati rife-
riti alla Stroppa dalla 
nonna Ernesta Granata 
(1859-1935) con eviden-
ziati e suddivisi i dati sa-
lienti dei singoli 
personaggi.  
Il nostro proprietario del 
Caffè Emilio Olivari nac-
que a Lodi l’11 giugno 
1888 da Angelo Luigi, 
classe 1859 agricoltore 
della cascina Albarola, 

Nelle immagini 
Emilio Olivari, 
il Caffè Olivari 
a Melegnano 

e la medaglia 
assegnata 
ad Olivari 

ché già dal 1563 le di-
sposizioni Caroline sta-
bilirono l’obbligo per le 
nascite e dal 1614 per le 
morti.  
Nello scorrere dei regi-
stri notiamo la ricor-
renza ripetuta di soli tre 
cognomi: i Santus, gli 
Ometti e in parte pre-
ponderante proprio gli 
Olivari. In un registro di 
Stato l’anime sempre 
della chiesa di Boario 
quale frazione alpina di 
Gromo, troviamo de-
scritti ben cento qua-
rantasette individui tutti 
aventi lo stesso co-
gnome Olivari. Il territo-
rio in questione risulta 
molto esteso ed il cir-
condario comprende 
dieci contrade: la con-
trada Vallicella con il se-
guito dell’elenco delle 
famiglie ivi residenti; 
casa Iezzolo; contrada 
della Chiesa; contrada 
Fontana; case Vecchie, 
cascina Zambelli; con-
trada Burlamaschi; con-
trada Bernardino, casa- 
mento Ometti e infine 
Valzelà.  
La famiglia del trisavolo 
Antonio Olivari e di Sa-
vina Scotti risultava resi-
dente nella contrada 
della Chiesa, sito tut-
t’oggi esistente e integro 
della sua vetusta fattura. 
Ritornando al proprie-
tario del Caffè Olivari del 
ramo melegnanese, de-
duciamo dai documenti 
di famiglia che a ventitré 
anni Emilio fu arruolato 
nei granatieri di Sarde-
gna: dopo l’addestra-
mento fu spedito sul 
fronte libico, dove parte-
cipò alla guerra italo-
turca del 1911-1912.  
 
Vita intensa 
Al termine delle opera-
zioni di guerra, Emilio 
Olivari (1888-1985) fu 
insignito della medaglia 
di bronzo istituita dal 
regio decreto numero 
1342 del 21 novembre 
1912, sul cui verso ripor-
tava l’effige del re d’Italia 
Vittorio Emanuele III 
con il nastrino rosso e 
azzurro identificativo 
della campagna d’Afri- 
ca.  
Ritroviamo nel meda-
gliere di famiglia anche 
un riconoscimento elar-
gito con decreto nu-
mero 338 del 1909 e 
acquisito per pubblica 
benemerenza: tutto 
questo perché si era 

prodigato per l’assi-
stenza e la cura dei su-
perstiti del terremoto 
calabro-siculo del 28 di-
cembre 1908, onorifi-
cenza conferita con 
medaglia d’argento con 
nastrino bianco verde 
del secondo tipo del 
1909.  
Ancorché fosse reduce 
della guerra d’Africa di 
inizio secolo, all’età di 
ventisette anni fu ri-
chiamato alle armi nei 
granatieri e prestò servi-

zio come ausiliario nel 
conflitto italo-austriaco 
della Prima guerra 
mondiale (1915-1918). 
La sua partecipazione al 
conflitto terminò nel-
l’agosto del 1917, un 
anno prima della con-
clusione: essendo di di-
ritto l’unico sostegno 
famigliare, venne infatti 
congedato dopo la 
morte del padre.  
La parentesi militare si 
concluse per Emilio con 
un encomio solenne 
per l’inappuntabile 
comportamento e co-
raggio di fronte al ne-
mico con un meda- 
gliere che conta ben 
quindici medaglie tra 
bronzo e argento. Tor-
nato alla vita civile, 
dopo aver trascorso 
quasi sette anni sotto le 
armi, Emilio Olivari de-
cise di unirsi in matri-
monio con Angela 
Gendarini (1893-1975) 
di Rivolta d’Adda: il ma-
trimonio fu celebrato il 
25 aprile 1921 a Lodi 
nella chiesa di San Fe-
reolo.  

La storia in città di Emilio Olivari

Dall’unione nacquero 
tre figli: Ernesto nel 
1922, Giancarlo nel 1924 
e infine Franca nel 1936, 
rimasta l’ultima erede 
degli Olivari del ramo 
melegnanese. Nelle 
giornate dell’insurre-

zione successive al ven-
ticinque aprile, Olivari si 
distinse quale profondo 
conoscitore dei fatti sto-
rici e acuto conciliatore.  
A lui si deve la mancata 
esecuzione capitale ri-
torsiva di alcuni cittadini 
melegnanesi, tra cui il 
poeta e scrittore dottor 
Roberto Aurelio Pozzi, 
già direttore della scuola 
di avviamento di Mele-
gnano: destinato alla fu-
cilazione, venne rispar- 
miato per la sua frene-
tica attività mediatrice. 
Emilio Olivari cessò la 
vita terrena nel 1985 a 
Melegnano, aveva com-
piuto novantasette anni 
di età. 
 
Fonti e consultazioni: Ar-
chivio e registri della par-
rocchia San Bartolomeo 
apostolo di Boario-
Spiazzi (Gromo); intervi-
sta a Franca Olivari del 
22/02/2019 e 2023; Genea-
logia, documenti e carte 
della famiglia Olivari si 
trovano in copia presso 
l’archivio storico Palmi-
sano Vitantonio. 

ed Ernesta Granata, 
nata a Inverno (Pavia) 
nel 1859. Era il quarto-
genito di sette fratelli: 
Maria nata nel 1883, 
Bassano del 1885 e 
Francesco del 1886. 
Dopo il nostro Emilio, 
nacquero invece Savina 
nel 1892, Giuseppina nel 
1895 e Adele nel 1899.  
Di notevole importanza 
è la genealogia a ritroso 
degli ascendenti tutti di 
origini lodigiane: il 
padre di Emilio Olivari 
era Angelo Luigi, agri-
coltore di Lodi nel-
l’azienda di famiglia 
lasciata dal nonno Anto-
nio Giovanni Olivari, a 
sua volta padre di otto 
figli. Ricordiamo in par-
ticolare le figure di Ales-
sandro, agricoltore alla 
cascina Faustina, con il 
generale medico Piero 
Olivari (1871-1943) e 
l’eroe di Macallè e Adua 
Emilio.  
 
Origini lodigiane 
Tornando allo scritto la-
sciato da Antonia 
Stroppa, nulla si dice sul 
pregresso dell’albero ge-
nealogico prima dell’Ot-
tocento tranne la 
seguente frase: (…) An-
tonio Giovanni Olivari, il 
nostro bisnonno, appar-
teneva ad una famiglia 
di malghesi che dagli 
Spiazzi di Gromo por-

tava la mandria a sver-
nare nella campagna 
lodigiana, tanto che si 
trasferì poi a Lodi (…).  
Questa traccia è illumi-
nante per il prosieguo 
del nostro percorso a ri-
troso: pur rientrando 
nei confini di Gromo, a 
quel tempo la località 
Spiazzi non aveva popo-
lazione. Sempre fra-
zione di Gromo (monta- 
gna), non era così a Boa-
rio, dove effettivamente 
ebbe origine la famiglia 
degli Olivari.  
La nostra ricerca si in-
crocia così con i dati 
contenuti nell’archivio 
parrocchiale di Boario. 
Abbiamo quindi visio-
nato i registri della par-
rocchia di San Bar- 
tolomeo apostolo, che a 
Boario hanno inizio 
dall’anno 1656, ancor-

Pagina  
storica 
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Luciano Passoni 
 
 

Un paese da carto-
lina. E’ questa la 
prima impressio-

ne che ci accoglie arri-
vando a Mergozzo, co-
mune di poco più di 
duemila abitanti situato 
sul lago omonimo, che le 
alluvioni del Toce hanno 
separato dal lago Mag-
giore. Siamo stati portati 
qui dalle visite che ci con-
sentono di parlare dello 
scultore melegnanese Vi-
taliano Marchini, ma non 

abbiamo potuto fare a 
meno di ammirare e ap-
prezzare questo piccolo 
gioiello incastonato nelle 
montagne dell’Ossola in-
feriore.  
Della sua storia si trovano 

tracce già in epoca roma-
na: lo testimoniano le 
due necropoli con una 
fornace per laterizi, un 
complesso sacro e un 
grande edificio proprio a 
Candoglia, la frazione 
che deve la sua fama alle 
cave da cui si estrae il 
marmo che costituisce 
l’ossatura del Duomo di 
Milano.  
Il simbolo di Mergozzo è 
un Olmo secolare, com-
pletamente cavo, che si 
trova sulla riva del lago al 
centro della piazza prin-
cipale del paese. Un’anti-
ca raffigurazione lo vede 
già presente nel 1600: 
sotto l’Olmo le autorità 
locali si riunivano per le 
decisioni riguardanti la 
comunità e per ammini-
strare la giustizia.  
Attualmente l'albero è 
completamente cavo e 
sostenuto da "stampelle" 
di metallo, ma ancora 
verde, rigoglioso e anno-
verato tra gli "alberi mo-
numentali" del Piemon-

Mergozzo, un paese da cartolina

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

il paese di Mergozzo 

Alla scoperta della stupenda località piemontese affacciata sull’omonimo lago vicino al Maggiore

te. Passeggiando per le 
strade di Mergozzo, si 
può ammirare l’architet-
tura tipica del luogo: le 
case in pietra, spesso ad-
dossate le une alle altre, 
creano un’atmosfera in-
tima e accogliente.  
 
Piccolo gioiello 
I vicoli stretti, che si sno-
dano attraverso il borgo, 
raccontano storie di un 
passato ricco e vivace. 
Sul percorso troviamo la 
chiesa parrocchiale de-
dicata alla Beata Vergine 

Assunta e inaugurata nel 
1610 sulle basi di una 
preesistente pieve roma-
nica, mentre di epoca 
successiva sono il pro-
nao e la ripida scalinata.  
Al suo fianco un portica-
to definito “delle cappel-
le” per la presenza di tre-
dici cappelle affrescate 
dal pittore Giovanni Bat-
tista Ronchelli e recente-
mente restaurate raffigu-
ranti la “Via Crucis”. Del 
tutto simili a quelle pre-
senti nella Basilica San 
Giovanni a Melegnano, 

all’interno della chiesa le 
formelle in bronzo della 
Via Crucis sono del Mar-
chini. Altre chiese sono 
dedicate a Santa Marta e 
all’oratorio di Santa Eli-
sabetta.  
Da visitare per conoscere 
al meglio le radici e la sto-
ria della zona il museo ci-
vico archeologico, che 
presenta tutti gli aspetti 
dei popoli antichi che 
abitavano l'Ossola, e 
l'ecomuseo del granito di 
Montorfano dedicato alla 
primaria forma di econo-

mia locale: la lavorazione 
e l'estrazione della pietra. 
Offrendo un’esperienza 
gastronomica ricca di sa-
pori locali, il paese è an-
che una destinazione im-
perdibile per gli amanti 
del buon cibo.  
Nel percorso turistico 
non può mancare una 
passeggiata sul lungola-
go, che recentemente è 
stata abbellito dai “to-
tem” raffiguranti gli arti-
sti, non solo locali, che vi 
hanno vissuto o soggior-
nato per un periodo della 
loro vita. Tornando sui 
nostri passi ci soffermia-
mo in uno dei tanti locali: 
giusto il tempo per augu-
rarvi buon viaggio prima 
che ci venga servito uno 
dei piatti tipici a base di 
pesce fresco del lago, co-
me la trota, e alcune spe-
cialità a base di funghi e 
selvaggina raccolti nelle 
foreste circostanti.  

Atmosfera  
accogliente 

Inform
azioni di servizio
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“L’attività fisica deve essere propo-
sta e facilitata in tutte le età della 
vita, sin dalla primissima infanzia. 
Le attuali raccomandazioni del-
l’Organizzazione mondiale della 
sanità sull’attività fisica per la sa-
lute della popolazione adulta con-
sigliano di svolgere nel corso della 
settimana almeno 150-300 minuti 
di attività fisica aerobica d’inten-
sità moderata oppure almeno 75-
150 minuti di attività vigorosa più 
esercizi di rafforzamento dei mag-
giori gruppi muscolari almeno 2 
volte a settimana. Le persone che 
non sono fisicamente attive hanno 
un aumentato rischio di mortalità 
per tutte le cause rispetto a coloro 
che si impegnano in almeno 30 
minuti di attività fisica di intensità 
moderata quasi tutti i giorni della 
settimana” (Fonte: Linee di indiriz-
zo sull’attività fisica – Ministero 
della Salute). 

Chi allena  
la forza 

vive 
meglio 

Pigrizia da vincere

Nell’immagine 
i protagonisti 
dell’incontro 

Il movimento è salute 
Il movimento è salute e non importa 
se si è bambini, giovani, adulti o an-
ziani: allenare la forza aiuta a vivere 
più a lungo e meglio. E’ questa la fe-
lice conclusione raggiunta al termi-
ne del secondo incontro di appro-
fondimento aperto alla cittadinanza 
organizzato da StudioMovimento - 
realtà attiva sul territorio melegna-
nese che ad ottobre raggiungerà il 
suo 34° anno di attività - e condotto 
dalla dottoressa Nicoletta Albini - 
medico chirurgo, specialista in me-

StudioMovimento

dicina fisica e riabilitazione. 
La capacità espositiva e la compe-
tenza della dottoressa Albini hanno 
catalizzato l’attenzione dei parteci-
panti accompagnandoli in un per-
corso alla scoperta dei numerosi be-
nefici che l’allenamento della forza 
porta con sé: miglioramento postu-
rale, aumento della resistenza fisica 
della coordinazione, della densità 
muscolare e della massa ossea. Non 
solo, numerosi studi hanno associa-
to all’allenamento di forza una ridu-
zione dei rischi cardiovascolari come 
infarto e ictus e un miglioramento 
dello stato metabolico. L’allenamen-
to della forza è alla portata di tutti 
purché eseguito sotto la guida di 
istruttori qualificati in grado di pre-
parare programmi di allenamento 
mirati sulla singola persona. L’incon-
tro si è concluso con un caldo invito 
della dottoressa Albini a vincere la 
pigrizia e mettersi al lavoro! 

Promosso dall’associazione Olympia 2023, l’evento ha fatto registrare il tutto esaurito

Laura Bertolazzi 
 
 

Grande successo 
all’appuntamento 
con i cavalli nella 

suggestiva location del 
parco di Melegnano al-
l’ombra del castello me-
diceo. L’evento, patroci-
nato dal Comune, è stato 
organizzato dall’associa-
zione Olympia 2023 in 
collaborazione con il 
Centro Ippico la Fornace 
di Zelo Buon Persico e ha 
offerto un ricco pro-
gramma. Il battesimo 
della sella gratuito per ol-

tre 130 bambini ha dato il 
via alla giornata, con le-
zione di yoga gratuita a 
seguire.  
 
Ricco programma 
Nel pomeriggio cavalli e 
cavalieri sono stati invece 
impegnati in dimostra-
zioni di doma vaquera, 
alta scuola spagnola, 
dressage e salto ostacoli 
con la partecipazione ec-
cezionale di prestigiose 
amazzoni: Clizia Moffa, 
le sue allieve e la seguitis-
sima influencer Nicole 
Cereseto, campionessa 
italiana di salto ostacoli e 

modello di riferimento 
per tutte le giovani amaz-
zoni.  

Alta scuola 
Alla manifestazione han-
no preso parte in rappre-
sentanza dell’ammini-
strazione locale il 
sindaco Vito Bellomo 
con il presidente del con-
siglio comunale Silvana 
Palma e l’assessore allo 

Cavalli in castello, grande successo

sport Jessica Granata; 
Pier Antonio Rossetti, 
presidente di Olympia 
2023, Laura Bertolazzi, 
vicepresidente di Olym-
pia e parte del comitato 
organizzatore dell’evento 
con il maestro Raffaele 
Gelmini de La Fornace e 
il suo team. Tutti hanno 
espresso grande soddi-
sfazione per l’ottima riu-
scita dell’iniziativa anda-
ta in scena nel pieno 
centro della città.  

 
 
 
 

 
 

Nelle immagini 
di Rosanna Galli 

la giornata di festa 

Location  
suggestiva 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

La "meregnanina" Annamaria Mascarini e il suo 
Peppino Porro, che abitano a Segrate-lavanderie, il 
14 luglio scorso hanno festeggiato il 68° anniversa-
rio di matrimonio. Tanti auguri!!!

Tanti auguri!!!
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Il Lions Club Melegnano 

Invita la cittadinanza a due incontri  

sul tema di approfondimento  

INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

TRA OPPORTUNITA’ E RISCHI 

Sala delle Battaglie Castello Mediceo di Melegnano 

Giovedì 10 ottobre 2024 ore 20,45 

Introdurrà ROSSELLA VITALI 

Governatore Delegato Distretto 108 Ib4 

 DUE O TRE COSE CHE SO 

SULL’ INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

Prof. GIANNI FERRETTI 

Ordinario del Politecnico di Milano 

 

GLI EFFETTI SULL’ ECONOMIA, 

SULL’ ORGANIZZAZIONE DELLE 

IMPRESE E SUL LAVORO 

Prof. FABIO ANTOLDI 

Ordinario dell’Università Cattolica 

 

Giovedì 24  ottobre 2024  ore 18,30 

LA REGOLAZIONE  

DELL’I NTELLIGENZA ARTIFICIALE: 

SICUREZZA - DIRITTI - LIMITI 

Avv. DAVIDE CAVICCHI 

Avvocato del Foro di Lodi 

 

PROBLEMI ETICI POSTI 

DALL’ INTELLIGENZA ARTIFICIALE  

Don MAURIZIO COMPIANI 

Assistente Spirituale Università Cattolica 

LIONS CLUB MELEGNANO 

Inform
azioni di servizio

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it


